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affinchè il diploma rilasciato sia realmente 
valevole per l 'ammissione ai concorsi per 
l'ufficio di ispettrice, e di concedere - in 
via t ransi tor ia - l 'ammissione ai predet t i 
concorsi alle direttrici d idat t iche che non 
posseggono il diploma froebeliano, assog-
ge t tandole ad lina prova orale di pedago-
gia infant i le ». 

Non essendo però presente l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to per l ' i s t ruz ione 
pubblica, questa interrogazione è rimessa a 
domani . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Mu-
sat t i al ministro dell ' interno « per sapere 
se in tenda provvedere prontamente a nuove 
carceri giudiziarie per Venezia, in sostitu-
zione alle a t tual i , che sono oltraggio ad 
ogni senso di umani tà come ad ogni pre-
cet to di igiene ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' in terno ha facoltà di rispondere. 

RICCIO, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Le condizioni delle carceri giudiziarie 
di Venezia sono veramente gravissime, e il 
Governo in tende prontamente provvedere. 
I l disegno di legge è pronto, il Ministero 
del tesoro ha dato i fondi per la costru-
zione delle nuove carceri. Si t r a t t a sol tanto 
di presentare il proget to al Consiglio dei 
ministri che si te r rà prossimamente; ed io 
sono sicuro che la prossima se t t imana sarà 
presenta to alla Camera l 'apposito disegno 
di legge. 

LEMBO. E anche per Bari. 
RICCIO, sottosegretario di Stato per Vin-

temo. Anche per Bari e per altre ci t tà . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Musatti ha 

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
MUSATTI . È curioso che io debba di-

chiararmi sodisfat to sol tanto quando si t r a t t i 
di erigere delle carceri nuove. 

Comunque, sono lieto di dichiararmi so-
disfat to inquantochè le carceri giudiziarie 
di Venezia richiedono dal l 'uni tà del Regno 
d ' I ta l ia di essere surrogate da altre carceri, 
perchè sono veramente una vergogna alla 
quale è necessario di pórre r iparo. 

Sono ben lieto delle disposizioni del Mi-
nistero, tengo conto dflle dichiarazioni del-
l 'onorevole sottosegretario di Stato e mi di-
chiaro sodisfattiss'imo ! (Approvazioni — 
Commenti — Si ride all' estrema sinistra). 

Una voce. È un bel caso ! 
P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 

dell 'onorevole Musatt i , al ministro degli af-
far i esteri, « sullo s f ra t to dal l 'Austr ia del 

c i t tadino i tal iano professore Benito Mus-
solini ». 

L 'onorevole ministro degli esteri ha fa-
coltà di r ispondere a questa interrogazione, 

G U I C C I A R D I N I , ministro degli affari 
esteri. Risponderò io a questa interroga-
zione dell 'onorevole Musatt i perchè l'ono-
revole sottosegretario di Stato è t u t to ra 
impedito di venire alla Camera. 

I f a t t i sono molto semplici. Verso la fine 
di se t tembre il professore Benito Mussolini, 
in conseguenza di un sequestro di s tampat i , 
veniva arrestato e sot toposto a processo 
che si svolse davan t i al t r ibunale, se non 
erro, di Rovereto. 

II processo ebbe e s i t o favorevole per il 
professore Mussolini, perchè egli fu assoluto; 
ma malgrado questo fu t r a t t e n u t o in arre-
sto provvisorio perchè la procura imperiale 
presentò ricorso. Mentre questo ricorso fa-
ceva il suo corso, l ' au tor i tà di pubblica si-
curezza pronunziò lo s f ra t to , il quale fu ese-
guito, ed il professore Mussolini, accompa-
gnato al confine, r ientrò nel Regno. 

C H I E S A E U G E N I O . Fu f a t t o r ientrare. 
{Si ride). 

G t I C C I A R D I N I , ministro degli affari 
esteri. Come vede l 'onorevole Musat t i , lo 
s f ra t to , sul quale egli r ichiama l 'a t tenzione 
mia e della Camera, è un a t to di politica in-
terna . 

Io ho esaminato la questione; l 'ho esa-
minata con quella pienissima obiet t ivi tà 
creata dal f a t t o che t u t t o l ' incidente si era 
svolto prima del mio arrivo alla Consulta 
e cioè, se non erro, f r a il 22 se t tembre ed 
i primi di ot tobre . 

Or bene; ho dovuto riconoscere che t a n t o 
le autor i tà consolari quanto le diploma-
tiche in questo caso hanno fa t to quel poco 
che il diri t to internazionale pe rmet te in si-
mili casi di fare. 

Ho det to che lo s f ra t to è un a t to di po-
litica in terna e su ciò credo che non vi 
possa essere dubbio alcuno; aggiungo che 
per quan to possa essere dispiacevole il ri-
petersi con f requenza di a t t i simili, non 
ho creduto in nessun modo di intervenire, 
perchè, come non potrei tollerare che au-
tor i tà s t raniere in tervengano in at t i della 
nostra politica interna, così credo non do-
vere intervenire in a t t i che appar tengono 
alla politica in terna di altri Stat i . 

Più di questo non posso dire all 'onore-
vole in ter rogante ; non pre tendo nè spero 
che egli si dichiari sodisfatto; ma spero e 


